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quando 
il corpo mio biòlo 
s'avvia 
da sé 
per sé 
a che 
delli seguir 
dell'emulari 
di sé 

martedì 16 marzo 2021 
10 e 00 

 
l'estemporar 
lampari 
dell'intuiri 
che poi 
alli diedrar 
d'ologrammari 
alla mia carne 
si fa 
di viscerar 
li maginari 

martedì 16 marzo 2021 
16 e 00 

 
intuiri 
che fa 
dei soli umorari 
alli lampar 
di quanto 
a trattari 

martedì 16 marzo 2021 
16 e 30 
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di quanto 
freud 
intese 
a sé 
d'interpretari 
dell'essere che 
d'inconscio 
a trasparire 
all'azioni commesse 

martedì 16 marzo 2021 
16 e 40 

 
di che 
s'era 
del solo 
avvertire 
alli lampar 
dell'abbrivari 
che 
dell'emulari 
alli tornari 
dei reiterari 

martedì 16 marzo 2021 
16 e 50 

 
dell'emulari 
alla propria carne 
di viscerar 
dei compariri 
dell'intuiri 
a "me" 
quali lampar 
di sensivari 
agl'innescar 
degli abbrivari 
a sé 
d'organismari 

martedì 16 marzo 2021 
17 e 00 

 
quali 
a sé 
di che 
per "me 
del farsi 
lanciari 
d'abbrivari 
nel corpo mio biòlo 
a divampar 
propriocettivo 
alla mia carne 
dell'intero viscerare 
che 

martedì 16 marzo 2021 
17 e 10 

 
degli avveriri 
a che 
del corpo mio organisma 

martedì 16 marzo 2021 
19 e 00 
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a che 
degli 
avveniri 
in sé 
al corpo mio organisma 
dello biòlocare suo 
a sé 
delli lampari 
a chi 
del poi 
ai transpondar 
lampari 
a "me" 

martedì 16 marzo 2021 
19 e 30 

 
dei tralasciar 
d'interpretando 
a nomare 
inconscio 
l'esaustir 
di che 
a che 
d'abbandonari 
arresi 
al solo 
sensitar 
dell'umorari 
d'intuiri 

martedì 16 marzo 2021 
20 e 00 

 
dell'umorari 
il farsi loro 
d'interpretari resi 
nomando essi 
dell'intuiri 
a miei 
di che 
valere 

martedì 16 marzo 2021 
20 e 30 

 
di che 
dell'abbrivar 
lampari 
e 
avverto 
dei divampar 
sentiari 
allo chiamare 
d'intuizione 

martedì 16 marzo 2021 
20 e 40 

 
ai reiterar sedimentari 
dal mio organisma 
delli lampari a sé 
che nomo intuiri 

martedì 16 marzo 2021 
20 e 50 
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lampi d'abbrivi 
all'ingressare 
a che 
della mia carne 
ai figurar diedri 
fa 
l'intuiri 
a "me" 
propriocettivi 

martedì 16 marzo 2021 
21 e 00 

 
d'ologrammar 
li sequenziari 
dei reiterar memorie 
all'avvivar 
d'abbrivi 
lampa scenarie 
a "me" 
che gli so' d'immerso 

martedì 16 marzo 2021 
21 e 10 

 
scenarie 
a viscerar 
di mio 
per "me" 
di "me" 
a "me" 
del rendere "me" 
di soggettari 
a che 

martedì 16 marzo 2021 
21 e 20 

 
del solo intuiri 
ai concepir 
di mio 
dei viscerari miei 
alla mia carne 
del personare mio 
di che 
dell'emulari miei 
a reiterari 
delli bozzare che 
allo lampar vivàri 
a sé 
d'ologrammar 
diedrari propriocettivi 
dei sequenziar 
di domino 
so' 
allo divenir 
di "me" 
a che 
del soggettar 
l'andari 

martedì 16 marzo 2021 
21 e 30 
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lampar 
degli intuiri 
a rimanere 
d'essi 
all'avvertir 
degli umorari 
a concepir 
sequenzie 
alli mossari 
per miei 
di "me" 
ai trascinari 
"me" 
fino 
ai 
finali 

martedì 16 marzo 2021 
21 e 40 

 
di che 
chiamo intuiri 
che 
dei lampi d'abbrivi 
ai dilagar 
dell'incipiari 
dei interar di sceneggiari 
di come  
del domino 
a cadere 
intesa "me" 
a dove va 
allo  finiri sé 

martedì 16 marzo 2021 
23 e 00 

 
che poi 
dell'avanzare sé 
rende 
alli finar 
di che 
precogna 
propriocettivo 
di già 
dell'emulari 
a maginar 
all'aspettari 
resi reali 
a che 
d'esperenziari 
è già stato 

martedì 16 marzo 2021 
23 e 10 

 
pace a finale 
come a suo tempo 
del guadagnare già 
dell'avveriri 
di come 
d'esperenziari stato 

martedì 16 marzo 2021 
23 e 20 
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dal qui 
di dove 
sono adesso 
a là 
dello finare 
del già gustari 
dell'avverire 
reso 
dell'emular 
reiterar pensari 
alli vivàri 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 00 

 
chi 
del percorrare già 
all'emular vivàre 
dell'essere immerso 
adesso 
a che 
del gustari poi 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 05 

 
paola 
mentre era alle mole 
in sé 
dello vivàr 
dell'emulari maginato 
d'esperenziari propri 
ai reiterari 
se pure 
ancora 
luigi 
era 
a bologna 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 10 

 
fare l'amore 
d'emular presenzia propria 
con chi 
una volta a settimana 
del giovedì 
che di 
venerdì 
sabato 
domenica  
lunedì 
martedì 
mercoledì 
dello vivàr traslato 
all'emulari adessi 
ai reiterar 
ripetitari 
s'è di costante 
allo goder promesso 
a veritari sé 
d'adessi 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 15 
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illusione 
a vivere costante 
reso d'adessi 
ai precognir 
di reiterari 
all'emulari 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 20 

 
"me" 
quando d'allora 
e "me 
quando d'adesso 
e 
con quanto 
s'è stato 
a mio 
e di loro 
da in mezzo 
a tanto 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 25 

 
quando 
di mia presenzia 
d'emotitari 
miei 
a mio 
nei durante 
del tempo  
a "me" 
dei recettari 
per quanto 
a mio 
di "me" 
in che 
da intorno 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 30 

 
reciprocar 
che non s'avvenne 
dei condividere 
con chi 
che 
m'era accanto 
delli comunicar 
di quanto 
ai concepiri propri 
dei libertar 
compagni 
all'idealitari 
l'attesa 
dell'incontrare 
all'infinita spiaggia 
della 
oramai 
nostra vita maginata 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 35 
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infinita spiaggia d'autunno 
lenti passi alla luce del mare 
speranza di un incontro 
    15 giugno 1972 
    12 e 32 
 
verrai un giorno in quella spiaggia 
c'incontreremo 
ti rivedrò 
mi rivedrai 
e insieme 
silenziosamente 
oltre le nubi 
    15 giugno 1972 
    16 e 50 
 
chi 
di quanto 
un "me" 
che non credette 
per sé 
di sé 
d'essere chi "me" 
all'incontrare 
di sé 
di un "me" 
alla sua propria 
spiaggia infinita 
e 
alla luce del mare 

mercoledì 17 marzo 2021 
0 e 50 

 
per sé 
all'essere un "me" 
all'incontrare un "me" 
per sé  
a reciprocari 
che di sé 
i "me 

mercoledì 17 marzo 2021 
1 e 00 

 
quel che c'è 
di proprio suo 
del corpo mio organisma 
d'adesso 
al ribollire 
in sé 
d'interferiri 
a sé 
al tener veglio  
sé 
che porta "me" 
d'immerso 
a sé 

mercoledì 17 marzo 2021 
1 e 30 
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"me" 
e 
il corpo mio organisma 
che 
a biòlitare sé 
tiene 
di vita 
sé 
per sé 
e fa 
d'immergere "me" 
di diverso 
da sé organisma 

mercoledì 17 marzo 2021 
1 e 50 

 
quanto  
da allora 
di bimbo fatto 
d'essere "me" 
da immerso 
a lui organisma 
ho trascorso 
allo vitare suo 
fin qui 
dal dentro 
a che 

mercoledì 17 marzo 2021 
2 e 00 

 
presenzia 
di "me" 
al corpo mio organisma 
se pure 
da immerso 
ad esso 
di spirituare "me" 
o 
d'intellettari 
a mio 
di 
virtuar 
memoria 
a reiterari 

mercoledì 17 marzo 2021 
8 e 30 

 
virtuar 
d'intellettari 
del reiterar biòlo 
al fare 
delli centrare 
a che 
dei maginar 
propriocettivi 
di 
un "me" 
intelletto 
d'estemporare 

mercoledì 17 marzo 2021 
8 e 40 
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a maginar 
d'anticipari 
del presenziari 
alli mossar 
dell'organisma mio 
all'immediar 
di precedér 
contemporari 
per quanto 
delli mimar 
all'intuiri 

mercoledì 17 marzo 2021 
8 e 50 

 
a far 
dell'immediari 
l'eseguiri 
che 
dell'abbrivari 
si fa sospendere 
nelli 
trattare 
in sé 
delli pensiar 
d'intellettari 
a maginari 

mercoledì 17 marzo 2021 
9 e 30 

 
che 
a far 
dello sospendere 
l'andari 
a praticar 
dell'abbrivari 
allo mancare 
d'immediari 
dello finale 
all'emular 
dei combaciar reali 
all'eseguiri 
si fa 
d'estemporare 
a sé 
biòlo 
di steresipatiari 
da in sé 
d'organismari 

mercoledì 17 marzo 2021 
9 e 40 

 
dei steresipatiar 
dell'immediari 
a "me" 
di "me 
del personare "me" 
d'eterno 
appare 
a destinari 

mercoledì 17 marzo 2021 
9 e 50 
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che 
il gatto in calore 
di senza risposta 
piange 
di sé 
a sé 

mercoledì 17 marzo 2021 
10 e 00 
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tutto quanto che 
d'attraversare 
il corpo mio organisma 
a rendere 
di che 
del valorare 
che 
d'oltrare 

mercoledì 17 marzo 2021 
17 e 30 

 
l'infinità 
alli scalar 
di proprio 
dei concepiri 

mercoledì 17 marzo 2021 
20 e 00 

 
intuir 
dell'intuiri 
ancora 

mercoledì 17 marzo 2021 
20 e 10 
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lampar 
d'autolocari 
"me" 

mercoledì 17 marzo 2021 
22 e 00 

 
sono qui dentro 
ma 
che cos'è 
il 
qui dentro 
in questo corpo organisma 
che 
di biòlocare 
va 
da sé 
di sé 
per sé 
d'interferiri 
a sé 
che vorrei 
dell'astrattare 
di un mio 
vi fosse 
di 
un "me" 
diverso 
da che 
ad essere 
"me" 

giovedì 18 marzo 2021 
9 e 00 

 
vuoi vedere 
che 
v'è 
soltanto 
di 
un corpo organisma 
d'intellettari propri 
del biòlocare 
sé 
a elaborare 
in sé 
che fa 
alla caduta 
di piazzola 
in piazzola 
a staticar 
lampari 
propriocettivi 
per sé 
all'andari 
di sé 
a che 

giovedì 18 marzo 2021 
9 e 30 
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che poi 
stando 
davanti 
alla tivù 
l'elaborari 
s'avviene 
di condotto 
da che 
di chi 
che 
qualsiasi 
s'affaccia 
d'attraversare 
a mio 
da essa 
d'infondàre 
a "me" 

giovedì 18 marzo 2021 
9 e 40 

 
che 
d'autolocari 
"me" 
fa "me" 
compenetrari 
a che 
in che 
al diveniri 
che 
di "me" 
ad esso 
allo vivàri 
che 

giovedì 18 marzo 2021 
9 e 50 

 
sono 
o chi sono 
che  
non riesce 
in sede "me" 
dell'estrarre 
all'astrarre 
"me" 
da che 
del differenziare 
al corpo mio organisma 
se pure 
di reso 
a concretare 
d'accoglitore 
a che 
dei traspariri 
"me" 
al solo fantasmare 
d'estemporare 
"me" 
per "me" 
d'inconsistìre "me" 

giovedì 18 marzo 2021 
10 e 00 
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vado 
alla poltrona 
di davanti 
alla tivù 
ai trasparire 
della mia pelle 
di che 
viene 
dalla tivù 

giovedì 18 marzo 2021 
12 e 00 

 
del penetrari suo 
d'essa 
d'emérgeri che 
al penetrare 
la mia pelle 
di che 
a passare 
al volume 
interiore 
della mia carne 
che si fa lavagna 

giovedì 18 marzo 2021 
13 e 00 

 
ove 
d'esso volume 
interiore 
si rende 
d'elaborari 
a sé 
in sé 
dei risonare 
ai memoriar 
di sedimenti 
a interferiri 
dell'invadere 
di che 
delli miei avvertiri 

giovedì 18 marzo 2021 
16 e 00 

 
che fa 
d'emettitare 
sé 
del viscerare 
dello lavagnare 
luminesciezia 
a sé 
di sé 
alli vampare 
per sé 
ed 
anche 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 18 marzo 2021 
16 e 10 
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ora 
vado 
davanti 
alla tivù 
ad esporre 
il corpo mio organisma 
all'essere raggiunto 
e penetrato 
da che 
si viene 
dell'emissioni 
che fa 
la tivù 

giovedì 18 marzo 2021 
19 e 00 

 
ora 
vado 
davanti 
al foglio bianco 
del disegnar sorgiri 
a che 
di mio 
dello ventari 
dal dentro d'organisma 
di sé 
per sé 
e per "me" 
del crederlo 
di "me" 

giovedì 18 marzo 2021 
19 e 10 
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dei completare  
ognune 
presenzie 
alla tivù 
e 
delli 
davanti 
ai fogli bianchi 
alli sorgiri 
dei rimbalzari 
di che 
a che 
dei mio 
del qua 
e 
d'altro qua 
ai traspariri 
alla mia pelle 
dei penetrare 
degl'avvii 
d'elaborari 
a far contrari 
ai propri 
intellettari 
del corpo mio biòlo 

venerdì 19 marzo 2021 
8 e 00 

 
i quadri di scene 
interiori 
che 
s'accalcano 
a mio 
dei soggettare chi 
di personare 
"me" 

venerdì 19 marzo 2021 
9 e 00 

 
del comparir 
di che 
alli  
propri quadrari 
di sé 
a sé 
d'in sé 
dello biòlitare proprio 
di che 
dell'esistìr vitàri 
a che 
dei contenere 
a sé 
delli caratterizzare sé 
dei malorar 
di sé 
per quanto s'è 
del proprio 
organismare 

venerdì 19 marzo 2021 
9 e 30 
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pseudo autorazzismo 
a sé 
del verso sé 
per sé 

venerdì 19 marzo 2021 
10 e 00 

 
ai sé 
del proprio 
o 
d'altrui corpo 
all'organismare 
dello negativar 
di maloriare 
a malattiari 
o 
d'ideari 

venerdì 19 marzo 2021 
10 e 10 

 
razzecità 
dell'avvertir 
di che 
a sé 
del far 
di sé 
dello 
caratterizzare sé 
dell'incipiare 
a sé 
d'auto pseudorazzismo 
in sé 
dei caratterizzar biòli 
ch'avviene 
d'organisma 
a mio 

venerdì 19 marzo 2021 
11 e 30 

 
pseudo razzismari 
a sé 
di sé 
per chi 
alli formar bullismi 
a sé 
e 
resi 
per chi 
all'incipiari 
di mio 

venerdì 19 marzo 2021 
12 e 00 

 
pensare 
cos'è pensare 
credendolo 
di mio 
per mio 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 00 
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il supporto organisma 
e "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 05 

 
il supporto organisma 
e 
dei maginari 
che scorrono 
a sé 
credendoli 
di "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 10 

 
dei perturbar 
che distinguo 
a farsi 
pensiari 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 15 

 
perturbari 
che 
allo scrittar 
di mio 
all'avverire 
quando 
si fa 
per sé 
a sé 
dello pariar 
paciare 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 20 

 
di quando 
l'umorar 
d'interno 
alla mia carne 
dissolve 
a che 
paciare sé 
alli ciarlare 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 25 

 
quando 
a mio 
d'organisma 
si fa 
allo 
frontar 
di che 
dalla tivù 
s'avviene 
del seguitar 
per mio 
lo serenitari 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 30 
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del corpo mio organisma 
d'interiore suo 
di che 
s'avviene 
a sé 
in sé 
di quando 
stando a sé 
davanti 
alli spettacolare 
dalla tivù 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 40 

 
di che 
avviene 
all'interiore suo 
in sé 
del corpo mio organisma 
di quando 
lo porgo 
di sé 
a che 
del davanti 
alla tivù 
ch'emerge 
di sé 
verso 
allo mio 
di volumari 

venerdì 19 marzo 2021 
14 e 50 

 
che 
degli spettacolar 
dei sceneggiari 
dalla tivù 
s'emerge 
ai penetrar 
li volumare 
di mio 
a che 
s'avviene 
dell'interiore 
mio organisma 
del funzionare sé 
dei biòlitari propri 
a sé 
dell'avveriri 
in sé 
anche 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
ai continuar  
dei presenziari 
miei 
a che 
di lui 

venerdì 19 marzo 2021 
15 e 00 



 "quando di me e quando di giasone"   (la cibernetica di noi) 

"poetese	2021	03	16	-	2021	03	23	(129	-	103	955)"	20	

 
passività 
di "me" 
da immerso 
a che 
del corpo mio organisma 
di quando 
d'esso 
è fatto 
d'assistere 
alla tivù 
del funzionare sé 
per sé 
da sé 
a biòlitare sé 

venerdì 19 marzo 2021 
15 e 10 

 
"me" 
e 
il corpo mio organisma 
quando 
del farsi suo 
di sé 
a 
circoscrivere 
di sé 
dell'oscurare 
all'otturar 
d'obiettivari 
a sé 
per "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
15 e 30 

 
quando 
il corpo mio organisma 
lo 
pongo 
davanti 
alli percepire 
da 
un foglio bianco 

venerdì 19 marzo 2021 
16 e 00 

 
che 
sé 
di che 
fa 
che 
di mio 
a sé 
per "me" 
dei dimandar 
d'attesa 
fa sé 
alli seguir 
dell'ispirari 
giungeri 

venerdì 19 marzo 2021 
16 e 10 
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dei seguitar 
di novitari 
per sé 
all'azionari 
delli promossi 
da chi 
dell'essere 
dei diversar d'autore 
a che 
di che 
dei pronunciar 
l'andari 

venerdì 19 marzo 2021 
16 e 20 

 
il corpo mio organisma 
di farsi biòlocari 
a sé 
rende pensiari 
ma 
vorrei 
essere "me" 
di spirituari 
il divenir 
d'autorare  
mio 
allo partecipare 

venerdì 19 marzo 2021 
17 e 00 

 
quando 
l'intellettare 
suo organisma 
di biòlitare sé 
fa 
a sé 
di sé 
delli crear di suo 
l'artistare 
e "me" 
di presenziari 
allo partecipare 
a che 

venerdì 19 marzo 2021 
17 e 10 

 
esistere 
o 
non esistere 
se pur 
di domandari 
fatto 
dall'immersione 
ai concepir 
dell'inventari 
di un corpo organisma 
che biòla 
d'intellettari elaborativi 

venerdì 19 marzo 2021 
17 e 30 
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vittoria 
mia madre 
quando 
da sola 
dopo 
la dipartita 
di giovanni  
passando 
per osimo 

venerdì 19 marzo 2021 
17 e 40 
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vittoria ed antonio 
e 
i "me" singolari 
in vittoria organisma 
ed 
in antonio organisma 

venerdì 19 marzo 2021 
18 e 00 

 
che 
d'essere "me" 
all'organisma mio biòlo 
ancora 
d'assenza 
sono 
a cercar 
dell'esistìr 
presenzia 

venerdì 19 marzo 2021 
18 e 10 
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i "me" presenzie 
e 
delle parvenze 
a che 
dell'assenze 
di che 
ai percepiari 
che 

venerdì 19 marzo 2021 
19 e 00 

 
cerco di "me" 
ma trovo 
solo degl'io 
d'intellettari fatti 
d'organisma 
resi 
dei biòlocare 
di che 
vivàre 
di reiterar 
mimari 
alla mia lavagna 
di viscerari 

venerdì 19 marzo 2021 
19 e 10 

 
l'intellettari 
del corpo mio organisma 
dello costituiri a sé 
dei virtuari 
in sé 
di "me" 
nel posto 
e 
al posto 
di "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
19 e 20 

 
che 
d'aspettari 
allo marinar 
di mio 
a intellettari 
cerco 
di "me" 
dei solo manifestari 
l'identificar 
dei propriocettivi 
a percepir 
di "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
19 e 30 

 
"me" 
e i propriocettivare 
che cerco 
di "me" 

venerdì 19 marzo 2021 
19 e 40 
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di percepiri 
che 
dei propriocettivi 
si fanno 
alla mia carne lavagna 
e 
i valutare 
ancora 
dei percepiri 
che 
a propriocettivari 
si fanno 
alla mia carne lavagna 

venerdì 19 marzo 2021 
20 e 30 

 
per quanto 
d'essere 
ho puntato 
a "me" spirituale 

venerdì 19 marzo 2021 
22 e 30 

 
presenzia attuale 
di "me" 
che 
all'originario 
di "me" 
rende copie 
per "me" 
a "me" 
di "io" 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 00 

 
presenzie 
a memorie 
che 
d'evocari 
alli sé 
a sé 
rende copie 
per sé 
a 
di che 
dello fare 
montari 
di sé 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 10 

 
dell'avvio 
al montari 
delle memorie 
dei sé 
s'è del fare 
l'incipiari 
di "me" 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 20 
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delli scaturir 
reiterari a memorie 
fa 
dei quanti di sé 
l'emulari 
negli stati 
di che 
d'estemporare 
quei sé 
a convòlvere 
quanti 
di sommatoria 
dei tanti 
ricordi 
di sé 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 30 

 
d'unificari 
s'è stato 
di che 
d'inventare 
e creare 
di "me" 
i connotari 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 40 

 
molteplici 
evocari di sé 
dei memoriari 
di sé 
per sé 
d'organisma 
alli sommari 
dei sé 
s'è fatto 
di "me" 
l'inventare 
a creare 
di che 
da che 
per sé 
di un "me" 
all'astrarre 
dell'essere "me" 

sabato 20 marzo 2021 
8 e 50 

 
dei 
rendere copie 
di sé 
per sé 
a sé 
del farsi un "me" 
rende raccolta 
dei sé 
all'identitare 
di "me" 

sabato 20 marzo 2021 
9 e 00 
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a reiterar 
delle memorie 
dei mimar 
di sé 
a sé 
allo colmari 
di che 
d'immergere 
e 
d'emergere 
a sé 
dell'invenzione 
di un sé 
a sommatoria 
dell'essere 
"me" 

sabato 20 marzo 2021 
9 e 10 

 
viscerar 
dei virtuari 
all'essere un "me" 

sabato 20 marzo 2021 
9 e 20 

 
un "me" 
di costanzia 
da prima 
che fosse 
presenzie 
a che 
dei sé 

sabato 20 marzo 2021 
9 e 30 

 
di sé 
quando nomato 
"me" 
che mai 
percepito 
a che 
dell'essere "me" 

sabato 20 marzo 2021 
9 e 40 

 
"me" 
di presenzia 
alla costanzia 
che 
a scomparire 
rende di che 
alli passando 
per cosa 
dalli registri 
della memoria mia 
del corpo 
mio organisma 
dello memoriare suo 
a sé di sé 

sabato 20 marzo 2021 
10 e 00 
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segni 
d'intelletto 
dal corpo mio organisma 
che 
del corpo mio organisma 
dell'emergere suo 
e "me" 
allo scrutare 
di che 
per quanto 
a novitar 
per l'uomo 
l'oltre 
dell'uomo 
d'alimentare 
di conoscienzie 
l'uomo 

sabato 20 marzo 2021 
18 e 00 

 
quando 
non ci sono altri 
d'oltre 
del corpo mio organisma 
dei pronunziari propri 
da in sé 
all'avvertir diffònderi 
a sé 
di sé 
e per "me" 
che gli so' d'immerso 

sabato 20 marzo 2021 
22 e 00 
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distingueri 
a sé 
di sé 
per sé 
a che 
dal prima 
dei sedimentari 
al reiterare 
di che 
a "me" 

domenica 21 marzo 2021 
9 e 00 

 
del concepiendo 
alli capir 
dei multipliar diversi 
delli reiterar copiari 
di sé 
a che 
dei singolari 
compenetrati 
all'apparir 
per sé 
alla propria 
carne lavagna 
ai fantasmar 
dell'emulari 
allo confondere 
d'essere "me" 
a che 

domenica 21 marzo 2021 
9 e 30 
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pluricreari 
di che sé 
a sedimentario 
per sé 
su sé 
in sé 
delli reiterare 
alla propria 
carne lavagna 
resa 
di sé 
all'intellettar vivàri 

domenica 21 marzo 2021 
10 e 30 

 
che 
di propriocettivare sé 
rende sé 
a farsi copiari 
sé 
alli variar 
dei biòlocari 
a sé 
ai sedimentari sé 

domenica 21 marzo 2021 
10 e 40 

 
dal prima 
dei concepir 
dell'incontrari 
d'altri sé 
singolari 
se pure 
di tutti insieme 
delli trapassari 
alli miei avvertiri 

domenica 21 marzo 2021 
10 e 50 

 
dei chi 
per quanto 
tra noi 
di quanti 
se pure 
singolari 
dei sé 
all'avvertiri sé 
del multipliare sé 
a sé 

domenica 21 marzo 2021 
11 e 00 

 
la distinzione 
di "me" 
da "io" 
quando d'allora 
non accorsi 
di che 
alli scrittar sedimentario 

domenica 21 marzo 2021 
11 e 10 
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la distinzione 
a mancare 
alli registrar 
di rilevanza 
che si venìa 
del mio scrittoio 
allo notar 
dei che 
di mio 

domenica 21 marzo 2021 
11 e 30 

 
quando ancora 
non s'accorge 
del possedere 
al proprio organisma 
del farsi 
che 
in sé 
per sé 
di che 
a che 

domenica 21 marzo 2021 
11 e 40 
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cos'è capire 
che manca 
che 
e 
chi 
del contenere che 
di sé 
all'essere  
il che 

domenica 21 marzo 2021 
15 e 00 
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di che 
di chi 
ma poi 
al posto di "me" 
trovo 
soltanto 
"io" d'organisma 

domenica 21 marzo 2021 
16 e 00 

 
da immerso 
a che 
usufruire 
dell'homo intelletto 

domenica 21 marzo 2021 
23 e 00 

 
da immerso 
ad un organisma intelletto 
scoprire 
di più 
dell'uomo intelletto 
che abito 

domenica 21 marzo 2021 
23 e 10 

 
dell'intellettare suo 
d'homo organisma 
che 
ho trovato 
di reso 
a "me" 

domenica 21 marzo 2021 
23 e 30 

 
guadagnare 
a che 
d'uomo intelletto 

lunedì 22 marzo 2021 
8 e 00 

 
dell'incipiar 
del produttare 
l'evoluzioni intellette 
all'uomo organisma 

lunedì 22 marzo 2021 
8 e 10 

 
per quanto 
fossi d'esistere 
avrei 
di mio 
a "me" 
dell'avviari mio 
d'andari 

lunedì 22 marzo 2021 
8 e 20 
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a che 
dell'innescare 
l'operar di che 
allo crear 
d'alimentare 
l'intellettare 
d'esistere 
a che 

domenica 21 marzo 2021 
8 e 30 

 
dell'intuir 
velocitari 
a concepir lampari presti 
e 
poi 
dei maginar 
diedrari 
d'ologrammari 
a sé 
dei viscerari 
dell'emulare 
alla lavagna mia 
nel farsi 
della mia carne 
all'andar lentari 
a proporzione 
dell'alimentar 
d'energizzari 
dei reiterar sedimentari 
che vie' 
dalla mia mente organisma 
di che 
capacitari propri 
di sé 
per "me" 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

lunedì 22 marzo 2021 
9 e 00 

 

 
213 2021 03 22 002 



 "quando di me e quando di giasone"   (la cibernetica di noi) 

"poetese	2021	03	16	-	2021	03	23	(129	-	103	955)"	33	
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dell'intuiri 
fa sé 
del velociare sé 
al rendere 
per sé 
di sé 
a "me" 
delli lampar 
dell'immediari 
che 
alli spintar 
d'inerzie 
a che 
degli abbrivari 
che fa 
d'anticipar 
di panorama tutto 
per sé 
a concepir totale 
d'impressionare "me" 
di presto 
agli andar 
di terminari 
l'allucinar 
fantasmi 
all'umorari 
dei realizzar 
di che 
paciari 
a mio 
dei successare 

lunedì 22 marzo 2021 
17 e 00 
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mentre 
non c'è 
d'alcun pensiare in corso 
a scorrere dentro 
al corpo mio organisma 
di biòlotar vivienzia 
ed è 
niente 
l'immerso 
a che 

lunedì 22 marzo 2021 
23 e 00 

 
che 
del non pensiare 
ai corsi 
in che 
del dentro a che 
del mio volume organisma 
a biòlitar vivienza 
è reso vuoto 
il contenere 
a mio 
della presenzia mia 
d'esistere 

martedì 23 marzo 2021 
8 e 00 

 
e null'altro 
che sappia scovare 
a che 
si sia 
di mio  
di "me" 
a spaziar 
spirituari 

martedì 23 marzo 2021 
8 e 10 
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